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ATTUALITÀ' POLITICA 

Matrici del 
compromesso 

storico 
Gli elementi di novità e organicità delle propo
ste del PCI ed il rapporto con la tradizione co
munista in una essenziale scelta di testi 

A A . W . , « Il compromes
so storico». a cura di Pie
tro Valenza, Newton Com-
pton Editori, pp. 320, L. 
2.O0O. 

Sono ancora fumanti le ma
cerie della fanfanlana con
trapposizione al partito comu
nista che 1 terremoti del 12 
maggio 1974 e del 15 giugno 
1975 hanno sgretolato, ma ri-
suonano ancora gli ossessivi e 
furiosi dinieghi del senatore 
Fanfanl alla proposta comu
nista del « compromesso stori
co ». E mentre si stanno con
solidando le maggioranze nu-i 
ve costituitesi tra l'està*-» e 
l 'autunno del '75 in tanta par
te delle regioni, delle provin
ce. dei comuni d'Italia, si .svi
luppano fasi cruciali della 
preparazione dei congressi 
della DC. del PSI. del PSDI. 
Intanto che si discute a ritmo 
serrato. In rapporto con la 
crisi economica sociale e po
litica del Paese, della .sorte 
della VI legislatura della Re
pubblica e, Insieme, della pro
spettiva delle istituzioni usci
te daìla rivoluzione antifa
scista. 

In tut t i questi momenti 
«ca ld i» della vita italiana, 
11 «compromesso storico» ope
ra. ora come forza dirompen
te, orti come Indicazione ag
gregante. Il titolo del nuovo 
volume della collana « Paper-
backs società d'oggi » si giu
stifica e si spiega appunto, 
anzitut to, coi propositi della 
collana medesima, dichiarati 
dall 'editore in mancliette: di 
puntare , cioè. «*al cuore del
le circostanze che. al momen
to stesso in cui leggiamo, ci 
s tanno coinvolgendo » e ciò 
« senza l mezzi termini ed 
ogni possibile dilazione d'una 
distanza prospettica ». 

E' con questa fisionomia. 
snella, sintetica, puntata a 
penetrare subito nellìUtuali-
tà, che si presenta l'antologia 
curata da Pietro Valenza « co
me — avverte lo stesso cu
ratore nella sua premessa — 
uno dei possibili strumenti di 
lavoro per organizzare la ri
flessione e la ricerca sulla 
formazione e sugli sviluppi 
della politica comunista ». An
zi. Valenza, per un apprez
zabile scrupolo, insiste oltre, 
presentando la raccolta come 
« un contributo » a quella ri
cerca e a quella riflessione 
«senza... alcuna pretesa di 
completezza ». 

E tuttavia ci sembra si pas
sa dire che 11 proposito del
l'editore e del curatore è 
stato più che conseguito. In
tanto. perché la raccolta of
fre davvero l'essenziale docu
mentazione sulle matrici teo
riche e politiche della propo
sta comunista, pur in unti se
vera. s t re t ta selezione dei te
sti. a cominciare da quelli di 
cui e autore Enrico Berlinguer 
e che aprono il volume. In 
secondo luogo perché Valenza 
ha saputo superare, con un 
accorto lavoro di cernita, una 
difficoltà che non poteva non 
presentarglisi. Egli avverte in
fatti. sempre nella premessa 
ni volume (che il lettore do
vrà tener ben presente, in
sieme alla manchette edito
riale già richiamata, per evi
ta re ogni Interpretazione del
l'antologia come di una sorta 
di impossibile sttmmuta della 
politica del PCI: e diciamo 
questo perché l'opera è desti
na ta esplicitamente al « gran
de pubblico») di essersi pro
posto di «mettere In eviden
za. Insieme con la novità e 
Voriainalità del contributo di 
Berlinguer, il rapvorto con la 
tradizione comunista e lo svi
luppo della elaborazione col
lettiva del quadro dirigente 
del PCI <> a quclra strategia e 
a quell'Indirizzo politico che 
Appunto del « compromesso 
storico» ha assunto la deno
minazione. Il che. indubbia
mente. non era intento tale 
da facilitare il compito, pro
prio perché obbligava a recu
perare almeno in parte quel

la «distanza prospettica » che 
dal volumi della collana l'edi
tore ha inteso tener fuori. 

Orbene, diremmo proprio 
che la difficoltà sia s tata fe
licemente superata: per un 
verso, sì, introducendo nella 
brevissima ma densa premes
sa alcuni Indispensabili ri
chiami allo sfondo lontano da 
cui il processo storico di for
mazione della linea politica 
prende il suo avvio; ma so
prat tut to . per altro verso, in
trecciando ì testi riprodotti d! 
Gramsci, di Togliatti, di Lon-
go (che seguono immediata
mente gli scritti e i discorsi 
di Berlinguer) con una serie 
di altri apporti — articoli. 
saggi, relazioni o loro parti 
accuratamente scelte — nei 
quali, come del resto nei pri
mi, at tuali tà politica e senso 
storico sono dialetticamente 
interconnessi. 

Qui ci pare di dover coglie
re proprio la più evidente riu
scita di una non facile ope
ra di selezione e di disposi
zione dei singoli contributi 
(di Amendola, Bufallni, Chia-
romonte. Gruppi. Ingrao. La-
coni, Lama. Lombardo-Radice, 
Luporini. Napolitano, Natta, 
G.C. Pajetta. Sereni, Adriana 
Seroni, Trivelli), quella che 
appunto fa del volume una 
compatta antologia e non un 
florilegio o peggio una miscel
lanea. Con tutti 1 pregi — vo
gliamo dire — di una raccol
ta dotata di una sua coe
renza intima, ottenuta tut
tavia senza ricorrere a nes
suna, neanche indiretta « sol
lecitazione dei testi » (che 
anzi, si direbbe proprio che 
11 curatore abbia consapevol
mente inteso evitare questo 
rischio). E. ovviamente, coi 
limiti che restano propri di 
ogni antologia, anche la più 
organica, e forse proprio 
perché organica. 

Un esempio? Ecco: tut ta 1' 
economia del volume, per le 
ragioni che si son dette, ren
deva certo improponibile 1' 
inclusione di uno scritto di 
Eugenio Curiel. del 1944, co
me quello che circolò col ti
tolo di « Due tappe della sto
ria del proletariato ». Eppu
re diremmo che quel testo. 
pur così « da ta to » persino 
nella terminologia, sia ancor 
oggi un documento esempla
re per una corretta imposta
zione dialettica del rapporto 
t ra at tuali tà politica e pro
spettiva storica e t ra novità 
e tradizione, tan to da appa
rirci essenziale anche per in
tendere compiutamente il sen
so della proposta del « com
promesso storico » e sinanco 
il significato del persegui
mento di una « nuova tappa 
della rivoluzione democratica 
e antifascista ». Specialmen
te per i lettori più giovani. 

Se non possiamo perciò ad
ditare qui una presunta men
da dell'opera, che non c'è, ci 
sentiremmo tuttavia di poter 
dire che almeno un esplicito 
richiamo, in qualche modo. 
quello scritto di Curiel lo 
merita, anche in un'opera 
cosi concepita. Facciamone un 
voto da accompagnare all ' 
augurio che segua presto una 
ristampa di questo libro, ri
velatosi già utilissimo e ri
cercato strumento di indiriz
zo e di orientamento allo stu
dio della nostra politica e del
le sue fonti teoriche e stori
che. Un libro, il cui pregio 
maggiore — ci sembra utile 
ribadirlo — consiste nel ren
dere esplicito l 'insegnamento 
che per il parti to comunista 
ia capacità di dare pertinen
za e incisività all'azione poli
tica. nell'/'ic et nunc, non 
sta mai nell'improvvisazione 
o nell 'arbitrarietà delle scel
te. anche quando queste ap
paiono come geniali intuizio
ni ma sta — come ricorda 
Berlinguer nel primo dei te

sti qui riprodotti — nell'ap
plicazione di un metodo in 
cui si riscontrano necessità e 
volontà di « fare 1 conti con 
tut ta la storia italiana ». 

Alberto Cecchi 

Il secondo volume della collana « Alla scoperta » dell'editore Teti è dedicato alla Terra. Il 
libro è di Reimar Gilsenbach uno studioso della RDT. E" un'opera divulgativa, di impo
stazione rigorosamente scientifica, che racconta la lunga storia della vita sul nostro pianeta. 
Ben illustrato, diviso in brevi capitoli, di agevole lettura, il libro ha 141 pagine e costa 
3500 lire. Nella folo: un disegno che sinteti/./.a l'evolversi della vita sulla terra sino alla 
comparsa dell'uomo. v 

DIARI 

Medico delle donne 
Il racconto di una ginecologa, Liliana Alvisi, che è anche un 
attento studio della condizione femminile nella società italiana 

LILIANA ALVISI: «Dia
rio di una- ginecologa », 
Vangelista, pp. 126 - 1976 -
L. 2.000 

Non mi è affatto nuovo il 
desiderio di Liliana Alvisi. 
custodito fin da ragazza, di 
diventare medico, in partico
la) e medico «delle donne». 
Io pure quando ero bambi
na, e anche dopo, durante il 
corso dei miei studi al liceo. 
senza che nella mia famiglia 
vi fosse alcuno che avesse 
att inenza con la medicina. 
avevo deciso fermamente di 
fare il medico. Ciò non mi fu 
possibile per t an te circostan
ze avverse. Comunque, quasi 
per non abbandonare del tut
to i miei sogni, quando fui 
costretta a guadagnarmi la 
vita in qualche modo, invece 
di cercare lavoro, un impiego 
in un ufficio come avrei po
tuto fare con il mio titolo di 
studio, scelsi il ruolo dì infer
miera di ospedale, il che. a 
qual tempo, dopo la grande 
guerra mondiale, era un me
stiere duro, pesante, non age
vole e privo di qualsiasi spe
ranza di avvenire, lo conti

nuai per molti anni e lo amai 
come una specie di alterna
tiva con quanto volevo rag
giungere. e non me ne pentii. 

La dottoressa Liliana Alvi-
si volle poi più tardi, dopo 
la laurea, la specializzazione 
in ginecologia e anche quella 
di pediatria, e acquistò una 
notorietà diffusa nella sua 
città. Bologna, e un valore 
professionale e una capacità 
scientifica non certo facile 
in una facoltà dove le stu
dentesse universitarie di me
dicina non erano numerose. 
Ma fu proprio questa sua an
tica passione che la portò ad 
una riuscita e ad una altez
za scientifica di primo ordine. 

Liliana Alvisi presenta il 
suo diario, un libro veramen
te di una originalità e di una 
sincerità uniche, nel quale rac
coglie preziose considerazioni 
morali e sociologiche, uno 
studio finissimo della natu
ra e condizione delle donne. 
del rispetto dovuto a « que
sto prodigioso laboratorio 
della vita che permette a lo
ro — solo a loro — l'espe
rienza della maternità ». 

STORIA 

Un conflitto visto 
da parte israeliana 

JACQUES DEROGY E JEAN NOEL GURGAND: La 
morte in faccia ( I l giorno più lungo di Israele), Rizzoli 
pp. 420. l i . 5 000. 

• G.L.) — Come lì titolo lascia chiaramente intendere, si 
t r a t t i di un libro dedicato alla guerra arabo israeliana dcl-
I ottobre 1973. il «giorno più lungo di Israele» essendo quello 
dell'offensiva congiunta siro egiziana sul Canale e sul Goìan. 
II volume ha indubbiamente un suo interesse, soprat tut to per 
la ricastruzione minuziosa di fatti, situazioni, eventi bellici e 
politici, spesso visti «dal l ' interno» di Israele e perciò abba
stanza inediti. Rappresenta invece un limite obbiettivo la 
piena adesione degli autori al punto di vista israeliano (per 
cui ad es. le azioni palestinesi sono «a t t i terroristici», l'eser
cito israeliano ha una « funzione difensiva ». la guerra del 73 
è stata una « folgorante vittoria » di Tel Aviv. ecc.». che ne fa 
non un'opera di documentazione storica, o anche solo crona
chistica. ma. nella sostanza, un libro di parte. 

FANTASCIENZA 

Perché torna Frankenstein 
B R I A N ALDISS. «Fran
kenstein liberato ». Bom
piani. pp. 220. I_ 3500 
RAY BRADBURY. •Pae
se d'ottobre ». ed. Nord. pp. 
276. L. 3.000 
ROBERT SILVERBERG. 
« Vacanze nel deserto >. 
dali'Oglio. pp. 242. I_ 3.000 

La fantascienza, in Italia. 
è un fenomeno recente e 
tumultuoso, non privo di po
lemiche e di vivaci iniziative. 
Vissuta all'ombra della mon 
dadoriana « Urania » fin dai 
1952. è diventata culturalmen
te rilevante solo negli ulti
missimi »nn* I lettori di fan
tascienza. soprattutto, giovani 
si sono moltiplicati, formando 
un'onda di interesse che ha 
ormai un suo peso sull ' intero 
settore narrativo. 

Nella situazione attuale 
prosegue il monopolio della 
produzione angio-amer.cana. 
troppo spesso fondata su di
scutibili avventure galattiche 
e ancora più discutibili « ma
rine» spaziali ». Ancora mo
desto è Invece l'apporto di 
•Uri paesi. Dall'Unione So
vietica, per esempio, è arriva
to In libreria un solo roman
zo nel giro di quindici anni . 

' e cioè La seconda invasione 
dei marziani dei fratelli S tm-

! gatski edito da dali'Oglio. 
L'editrice Nord ha tradotto 
il francese René Barjavel. 
La notte dei tempi, e il po
lacco StanisJaw Lem. l'au
tore di So'.aris. E l'elenco fi-
n:5ce qui. 

Ma nel frattempo è ger
mogliato un originale tipo 
di narrativa di ipotesi, spe
cificatamente italiana, che ha 
ripudiato la facile awentu-
rosità western-galattica in fa
vore d; una più consapevole 
progettazione fantastica e 
.sociologica. Gli Oscar Mon
dadori hanno pubblicato Mor
te di Megalopoli di Roberto 
Vacca, mentre dali'Oglio ha 
lanciato tre autori : Anna Ri-
nonapoli con Sfida al piane
ta. Gustavo Gaspanni con 
La donna immortale, e Gilda 
Musa con Festa sull'asteroide 
e il recentissimo romanzo 
Giungla domestica. 

Tuttavia non si può igno
rare che dall 'area anglo-ame
ricana ci arrivano, sia pure 
impacchettate e confuse con 
la produzione commerciale. 
opere di sicura sostanza nar
rativa: è il caso di Brian 

AldiSS con Frankenstein 1: 
berato iBomp.ani». e desìi 
americani Ray Bradbury con 
Paese d'ottobre iNord» e Ro 
bert S-.lverbere con Vacanze 
nel deserto idall"Og'..o). 

A'.dlss teorizza un ritorno a! 
passato, e precisamente su'. 
'.ago di Ginevra nel 1816. an
no in cui Mary Shelley scr.s-
se il suo famoso racconto sul 
« mostro » creato .n labora
torio. Secondo Aldiss. la crea 
tura nata dalla fantasia del
la Shelley e realmente esi
stita. ed è ancora oggi una 
presenza operante in mezzo 
a no;. L'automa del dottor 
Frankenstein è una sorta di 
maledizione che si risveglia 
nei periodi d: profonda c r s . 
morale e soc.ale. La .<-alvez 
za ha tuttavia una poss.b: 
li:à: «La servitù umana fi
nirà». afferma uno dei pro
tagonisti de! romanzo «Ciò 
significa che arriverà .'. gior
no de", socialismo universale, 
Per la pr.ma volta, non ci sa
ranno né padroni né servi ». 

Ray Bradbury, considerato 
un « maestro » della fanta
scienza, non ha mai nascosto 
le sue simpatie per il fan
tastico puro. Ne è una ripro

va il volume Paese d'ottobre 
che r.un.sce diciannove rac
conti scritti fra il 1943 e il 
1955. Sono storie « incredibi
li v> nelle quali tuttavia si na
sconde Io spessore della real
tà americana, con la sua fe
roce provincia dominata dalle 

j ossessioni di una società co 
I stantemente alla ricerca di 
i una plausibile identità 
ì Vacarne nei deserto di Ro 

bert Silverberg ha destato 
qualche polemica, neeli Stati 
Uniti, per la crudezza di cer
te rappresentazioni sulla psi
cologia dee'.i omosessuali. Ma 
il tema del romanzo è un al 
tro. quattro studenti univer
sitari hanno casualmente tro
vato un antico manoscritto 
che promette una vita biolo-
g.camente eterna II miraggio 
dell'immortalità spinge i quat
tro giovani nel deserto del-

i l'Arizona, dove una comunità 
di monaci sembra sfidare le 
leggi del tempo. Il sogno del
l'eterna giovinezza, che l'uo
mo insegue da millenni, sem
bra avere finalmente trovato 
un traguardo possibile e rag
giungibile. 

Irrisero Cremaschi 

Liliana Alvisi attraverso la 
sua lunga pratica ravvisa 
sempre più affascinante e 
rende il proprio lavoro*iiutri-
to di una at tenta cura per 
renderlo più degno di ogni 
miglioramento e conquista. 

La dottoressa Liliana Alvi-
si è sempre pronta a conti
nuare la sua attività con 
viaggi lunghi e anche disa
giati per trovare forme di 
malattia forse non troppo no
te in Paesi dell'estero, pren
dendo parte a congressi in 
Italia e fuori, coltivando con
tinue relazioni e collabora
zioni con colleghe, non mai 
appagata degli esempi ed e-
spenenze inedite che arric
chiscano il suo livello di cul
tura scientifica, e le offrano 
cognizioni spesso nuove sul
l'organismo lemminile e la 
sua estrema e misteriosa 
sensibilità, cosi facile a non 
essere correttamente recepi
ta e meglio curata. 

Certamente l'emancipazio
ne della donna, in uno sta
to moderno e competente, ri
chiede ancora molti passi in 
avanti, prima che ogni al tra 
legge la legittimità dell'abor
to. per cancellare assurde ca
dute nella cieca ignoranza 
delle tradizioni, dell'insicu
rezza. del costume, a rende
re consapevole e ferma la 
donna che deve far dipende
re dalla propria volontà la 
decisione di creare da se stes
sa una nuova vita, con il 
fardello di rischio, di necessi
tà. di responsabilità che l'at
to importante comporta per 
il presente e futuro e non 
soltanto di sé. La donna non 
può più essere considerata 
come un oggetto di comodo 
e come esclusivamente addet
to dalla natura alla conser
vazione e continuità della 
specie, ma un essere umano, 
completo e prezioso che tut
to può pretendere e conqui
stare. salute fisica controlla
ta dalla scienza e sapienza : 
cognizioni, intelletto, misure 
di prevenzione, capacità di 
migliorare, ordine sociale, ri
spetto. felicita. 

La dottoressa Alvisi oltre 
a suggerire i modi più esper
ti per assicurare l'integrità 
fisica, a diminuire le cause 
innumerevoli di angoscia e 
di dolore anche morale, pre 
sta grande importanza pure 
alla scienza estetica indivi
duale. all 'aspetto, all 'armonia 
del corpo, non dimenticando 
o trascurando questi valori 
che spesso rappresentano se-
cni di sanità o indizi di ma
lattia. da rimediare età per 
età con adatti accorgimenti. 
cure e capacità di scoperta. 

Specialmente come pedia
tra Liliana Alvisi desidera 
che i bambini affidati A le: 
« siano belli » poiché ciò gio 
va alla vita sia in forma fi
sica che morale e a volte 
con determinazione di desti
no. Per questo essa persegue 
nelle esistenze fresche e gio
vani la paziente rimozione 
dei difetti possibilmente in 
grado di essere vinti durante 
la crescita, non li trascura. 
tenta i rimedi, cancella le 
abitudini dannose 

E questo non è men to da 
poco, specialmente se Indivi
duato da un medico «delle 
donne ». come istinto e gu
sto. che sia. pan a lei. com
petente e specializzata in gi
necologia e pediatria, quasi 
una sorta di fortuna cui spes
so non si bada, distratti da 
altri pensieri, ma da cui può 
facilmente una volta o l'al
t ra venire un aiuto e un con
forto per la felicità che non 
si deve lasciar sfuggire se so
lo si apre uno spiraglio non 
sperato. 

TESTIMONIANZE 

La CIA al lavoro 
L'ex agente Philip Agee illustra l'attività dei servizi se
greti degli Stati Uniti in alcuni paesi dell'America latina 

P H I L I P AGEE. «Agente 
della C IA», Edlt. Riuniti. 
pp. 668. L. 3.800 

« Chiedo sia tenuto presen
te il fatto che le operazioni 
della CIA vengono intrapre
se su istruzione del presi
dente in persona e che ven 
gono approvate in forma e 
stremamente dettagliata a va 
ri livelli all'interno della CIA 
e spesso a livello di sottese 
gretariato o anche superiore 
all'esterno della agenzia ». 
Questa precisazione contenu 
ta nel libro dell'ex funzio 
nario operativo della CIA, Phi
lip Agee. è non solo utile, ma 
necessaria per chiarire che 
la Central Intelligence Aqen 
cu non è un corpo separato 
dallo Stato nordamericano. 
ma uno strumento dell'esecu 
tivo e in particolare del pre
sidente. E' il governo degli 
Stati Uniti che la finanzia. 
che sceglie le sue opera/.i » 
ni. che mimetizza la sua at 
tività segreta con coperture 
ufficiali. E' al governo degli 
Stati l'niti e al suo presi 
dente che risale dunque la re 
sponsabilità di interferenze > 
complotti ai danni di paesi 
stranieri, alleati e no. 

Basta scorrere gli schemi 
operativi, che Agee cita pel
le sezioni CIA di tre capita
li sudamericane dove ha pre 
stato servizio, per avere un 
quadro abbastanza organico 
del tipo di attività dei servi 
zi segreti americani. Essi 
comprendono come obiettivi, 
al primo posto i partiti cu 
munisti, l 'ambasciata sovieti
ca e le altre ambasciate :> 
uffici dei paesi socialisti. poi 
le confederazioni sindacali. 
quindi in ordine di importan
za politica gli altri partiti e 
movimenti di sinistra e le 
forze democratiche all'interno 
dello stesso schieramento bor
ghese. Le forme di interven
to vanno dalla infiltrazione 
alla corruzione, alla diffusio 
ne di notizie devianti. all'or
ganizzazione di azioni terro
ristiche e di provocazioni tut
te finalizzate alla costituzio
ne di governi sicuramente an
ticomunisti e possibilmente 
composti da uomini al servi
zio dell'Agenzia senza esclu
dere il rimedio estremo de! 
colpo di Stato. Questi schemi 
spiega lo stesso autore, so
no uguali per l'America lati
na. l'estremo e il medio orien
te e l'Africa e « queste ope
razioni continuano ad essere 
svolte ancoro oggi ». Il libro, 
un pamphlet in forma di dia 
rio. ci racconta dunque con 
dovizia di particolari come 
si giunse, anni addietro, al
la rottura delle relazioni di
plomatiche con Cuba in tut
ti i paesi dell'America la
tina. ad esclusione del Mes
sico: come si è giunti all'in
staurazione di governi fero
cemente autoritari in Uru
guay. in Brasile, in Ecuador: 
come è stato rovescialo il pre
sidente dominicano Juan Ro
seli che. scrive Agee. inten
deva soltanto Tare «delle ri
forme per operare una redi-
slribuzione del reddito >. cioè 
mettere in atto le enunciazio 
ni dell'* Alleanza per il pro
gresso » promossa dagli Sta
ti Uniti. 

E' proprio da questo episo 
dio che Agee comincia a ri
considerare la sua attività. 
a riflettere sulla reale fun
zione della CIA. sucli obiet 
tivi della politica estera ame
ricana. « Sono entrato nella 
Agenzia — scrive quando or
mai la decisione di ahbando 
nare la CIA è stata presa — 
pensando di protendere la si
curezza del mio pae-e com 
battendo contro il comunismo 
e l'espansione sovietica e al 
tempo stesso aiutare altri nae 
si a difendere la loro liber
tà »; invece le operazioni del 

(novità 

l'Agenzia « offrono alle mi 
noranze dominanti strumenti 
ancora più efficaci per man
tenersi al potere e continua
re ad appropriarsi di una par
te sproporzionata del reddito 
nazionale... Le imprese ani" 
ricane e il governo america
no sono legati alle minoran
ze dominanti latino america
ne: ai proprietari terrieri e 
industriali. I nostri interessi 
e i loro interessi — stabili
tà. profitti -- sono gli stes
si. Intanto la massa della po
polazione soffre della man 
canza di livelli minimi di istru 

/.ione, di assistenza medica. 
di alloggio e di alimentazio
ne ». 

11 libro di Agee si pone co
me uno dei segni di quella 
crisi americana che è esplo
sa drammaticamente dopo la 
sconfitta vietnamita e della 
tendenza che cerca di ripor-

1 tare l'attenzione del mondo 
politico sui problemi dell'Amo 
rica. dal risanamento delle 
città alla crisi emonomica. al
la questione razziale. 

Guido Bimbi 

POESIA D'OGGI 

I «dettagli» di Sereni 
V I T T O R I O SERENI. « Gli 
strumenti umani ». Einau
di, pp. 116, L. 1.500 

(ìli strumenti umani di Vit
torio Sereni (ripubblicato a 
dieci anni di distanza dalla 
sua prima edizione) può in
dubbiamente essere conside
rato un testo chiave per la 
poesia italiana del dopoguer
ra. In esso. Infatti, si at tua. 
in modo finalmente autenti
co e rigoroso, lo stacco già 
netto, definitivo e convincen
te dall'ermetismo (da cui. 
peraltro, è bene disgiungere 
il nome di Sereni anche per 
i suoi primi libri. Frontiera 
e Diarto d'Algeria), dai suoi 
residui estremi o da ogni 
forma di soggezione lettera
ria nei confronti di una poe
sia e di una poetica bene o 
male egemoni negli anni che 
avevano preceduto la guerra. 
Ma. soprattuto, si avvertono. 
in questo libro, indicazioni 
di fondo circa la possibilità 
di creare un'alternativa — s'in
tende. di ben altra consi
stenza — alle tanto divulga
te e spesso farneticanti o vel
leitarie neo avanguardie. 

E in questo senso, come si 
avverte, il merito degli Stru
menti umani è duplice: infat
ti, oltre a costituire uno dei 
punti indiscutibilmente più 
alti della poesia italiana del 
nostro tempo, il volume con
tiene por buona parte stupen
damente at tuati alcuni de
gli spunti essenziali di una 
ricerca poetica che grosso 
modo negli stessi anni '60 tro
vò in alcuni autori, operanti 
con successo anche in tem
pi più recenti. (Giudici. Ra-
boni. Cesarano. Majorino. 
Rossi ecc.) modi assai notevo
li di realizzazione e svilup
po. s'a pure largamente au
tonomi e ampiamente diversi
ficati. 

Rileggendo questo terzo li
bro della poesia di Sereni e 
avvalendosi anche come pre
zioso sussidio del chiaro e so
stanzioso saggio di Monga'do 
che lo accompagna, si ha mo 
do di constatare come sap
pia conservarsi di grande at
tualità, proprio in un perio
do di generale intorpidimen
to e confusione. In particola

re la sua sezione conc'liiaiva 
icompi ode lite te.->ti - - p<?r ri
farsi ali? note dello stesso 
Sereni alla precedente edizio
ne—degli anni "61-'65> Appa
rizioni e incontri, che in fon
do può già considerarsi un 
libro dentro 11 libro, contie
ne. sia a livello tematico che 
formale, alcune vere e pro
prie poesie modello (tra l'al
tro « Intervista a un suici
da». «Il piatto piange», «Dal
l'Olanda ». « Pantomima ter
restre ». «Metropoli»...). 

Sono esempi eccezionali di 
una raggiunta novità e ori
ginalità ohe passano attra
verso una equilibratissima 
scelta metrica, che prescin
de — dando paradossalmen
te l'impressione della natu
ralezza o della semplicità — 
da precedenti schemi o da 
troppo comode scansioni per 
unità di senso, dosando con 
grande lucidità l materiali, 
fondendo sapientemente, co
me avverte Mengaldo, «col
loquialità - narrativa e liri
cità, attraverso una specie 
di lievitazione lirica del di
scorso interiore ». A ciò si 
aggiunga, carat tere tipico 
della poesia di Sereni, quel
la particolare natura di ogni 
suo verso, che sembra veni
re alla luce per effetto di 
condensazione, risultando o-
gni dettaglio, nel contesto. 
di sorprendente intensità e 
pregnanza, di una necessità 
di cui si avverte come il 
senso sia più volte determi
nato nella mente dell'auto
re. Ed è qui che emerge in 
Sereni la spiccatissima at
tenzione per elementi di so
lo apparente insignificanza, 
che nello svolgersi della sua 
poesia assumono un rilievo 
a volte preminente, dando 
all'articolarsi del discorso 
ulteriori, più sfumate e com
plesse possibilità di significa
zione. 

Ora. comunque, dopo la ri
stampa degli Strumenti, non 
resta che attendersi 11 com
piersi di un quarto tempo 
del lavoro di questo poeta» 
già sostanziosamente antici
pato dalle recenti pubblica
zioni di Un posto di vacan
za e Sei poesie. 

Maurizio Cucchi 
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Una storia del cammino dell'umanità attraverso le mo- i 
nete non 6 un'idea nuova, tuttavia questa • Avventura delle ! 
monete » di Roberto Bosi uscita per i tipi di Faenza editri- ! 
ce t i presenta graficamente piacevole e. in genere, ben I 
documentata. I l libro (303 pagine. 10.000 lire) è ricchissimo • ' 
di illustrazioni. Nella foto: disegni delle due facce di una ; ! 
moneta di Diocleziano (284-305 d.C.) i I 

Renata Vigano 

CLASSICI BUR 
Traduzione, con testo a 

fronte del << De rerum natu 
ra » ipp. 509. L. 2400». con 
una introduzione di Luca 
Canali che rileva, dell'opera 
di Lucrezio, la straordinaria 
coerenza con la tradizione e 
insieme gli spunti sovversi
vi e originali rispetto alia 
storia letteraria di Roma. 

Di Decimo Qiunio Giove
nale. cronista sp.etato della 
età di Traiano e di Adriano. 
le «Satire» <pp 410. Lire 
2000». fosco quadro di vi
zi e nostaìg.a di una mitica 
età de! bene Infine. * Poe
sie*. <pp 431. L. 2 000» l'ope 
ra poetica di Ugo Foscolo. 
dai « Sonetti » alle * Gra
zie > con un commento che 
ai tradizionali richiami cri
tici aggiunge i più recenti 
test: di critica foscoliana. 

ARISTOFANE: « R a n e * . 
Einaudi, pp. 67, L. 1.200 

Nella collezione di teatro. 
l'opera di Aristofane che più 
dimostra la conoscenza da 
parte del commediografo a-
teniese di tut t i gli aspetti 
dell'arte euripidea. L'opera 
ha un valore documentario. 
scrive Raffaele Cantarel la 
nella prefazione, «di enor
me Importanza per la cul
tura ateniese nel suo mo
mento più splendido e peri
coloso». 

BRUNO M O R A N D I : « In
troduzione al marxismo ». 
Musolini, pp. 163. L. 1.600 

Corpo di questo libro, che 
vuole es-ere una mtroduzio 
ne al marxismo anche per 
chi è digiuno di Marx, so 
no dei cicli di conferenze che 
l'autore ha tenuto a Roma 
e nel Lazio per conto d: or
ganami d. quartiere, collet-
tiv. culturali <• altre orga 
nizzaz.oni di base della si
nistra 

FRANCO M O R E T T I (a 
cura di) « Interpretazioni 
di Eliot ». Savelli, pp. 203. 
L. 3500 

i Tutt i gì; scritti su Eliot. 
molti dei quali introvabili 
.n Italia, raccolti per spie
gare ia fortuna critica di 
Eliot e individuare la fun
zione svolta dal poeta in
glese 

ROSARIO V I L L A R I : • La 
rivolta antispagnola a Na
poli ». Laterza, pp. 285, L. 
2.800 

Prima edizione nella col
lana « Universale ». dello 
studio sulle origini della ri
volta del 1647 48 a Napoli: 
rivolta che può spiegare la 
collocazione del Mezzogiorno 
d'Italia nella cnsi europea 
del Seicento, e chiarire le 
origini del declino e del sot
tosviluppo meridionali. 

DANIEL G U E R I N . . L a 
peste bruna ». Bertani. pp. 
180. L. 2 500 

(a d.p i — La peste bruna. 
ovvero il nazismo, che come 
il terribile morbo tu t to conta
gia. Il volume è la rielabora
zione di una serie di articoli 
pubblicati in Francia nel 1932-
33. m cui l'autore, allora gio
vane militante socialista, de-
scr.veva ie esperienze di due 
viaggi effettuati — a piedi e 
m bicicletta e a pochi mesi 
di distanza l'uno dall 'altro — 
in Germania, nell'imminenza 
e sub.to dopo l'avvento di Hit
ler al potere. 

Nazismo e fascismo — am
monisce Guér.n - - a! di là 
delle diversità dovute ad am
biente. tradizioni, filosofia. 
cultura profondamente diffe
renti in Germania e in Italia, 
hanno un'identica matrice es 
sendo entrambi espressione 
degli elementi più reazionari 
dei capitale finanziario, deci
si a reprimere con ogni mez
zo le legittime aspirazioni di 
rinnovamento del movimento 
operaio. Un'analisi largamen
te condivisa oggi, ma non nel 
periodo compreso tra le due 
guerre mondiali, allorché era
no in molti in Europa a cul
larsi nell'illusione che il nazi
fascismo fosse un fenomeno 
tipicamente italiano e tede
sco, dest inato a res tare circo
scritto a questi due paesi. 

ATTUALITÀ' 
POLITICA 

L'espe
rienza 
delle 

Regioni 
Conversazione con Vale
rio Zanone, che ha curato 
una ricerca sulle realizza-
zioni e gl i obiett ivi delle 
amministrazioni regionali 
nel loro primo quinquen

nio di vita 

« L'esperienza delle regio
ni » è il titolo di un libro 
da due giorni m libreria, edi
trice I) Mulino. E' una ri-
cerca sullo stato di a t t u v 
zione del nostro ordinamen
to regionale, l'ha condotta 11 
centro di documentazione 
« Luigi Einaudi » di Torino, 
l'ha curato Valerio Zanone. 
ora segretario del parti to li
berale che e anche autore 
della interessante introduzio-
ne. Articolata in tre parti 
e un'appendice « L'esperien
za delle regioni » tiene f?de 
al titolo ed esamina, attra-
\er.io otto contributi, obietti
vi e r.sultati delle regioni 
italiane nel quinquennio '70-
'75; gli autori sono studiosi 
del regionalismo, ricercatori 
o docenti presso le università 
di Bologna. Milano. Padova 
e Trieste: Pietro Aimo, Ser
gio Bartole, Carlo Bottarl, 
Marco Cammelli, Giorgio Pa
stori, Fabio Roversl-Monaco, 
Francesca Trimarchi Banfi. 
Luciano Vandelli. Due i coor
dinatori del testo: Nicoletta 
Vacca Orrù Casiraghi e Wel-
leda Sudassi. 

Di questa ricerca abbiamo 
parlato con Valerio Zanone. 
40 anni, torinese. 

— Co;/ie è nato il libro che 
lei ha curato? 

- - Al Centro Einaudi intorno 
alla metà del 1073 si discusse 
e parve di individuare la uti
lità e possibilità di una ri
cerca sullo stato di attuazio
ne del nostro ordinamento 
regionale. La premessa: c'è 
molto dover essere in questa 
materia, ma non c'era, né 
mi pare c'è. una adeguata 
let teratura sul risultati ef
fettivi del processo di regio
nalizzazione. Alla fine del 
'73 si registrano certe inver
sioni di tendenza. 

Dopo la fase di instaurazio
ne nel dibatt i to politico c'e
ra notevole enfasi per que
sta riforma istituzionale. Do
po la fuse istitutiva (cui cor
risponde la fase s ta tu tar ia) e 
seguito il periodo del primo 
impianto. Nella fase di im
pianto i risultati erano mol
to al di sotto dolle attese 
tan to che si è parlato di « re
gione amministrativa » con 
una formula significativamen
te riduttiva. 

Nella seconda metà del T? 
si profila il nuovo corso, ai 
manifestano tendenze inno
vative. si apre una fase di 
ricupero verso l'attività le
gislativa e si ant icipano In 
alcune regioni lince legtoa-
tive nazionali. A questo pun
to ci sembrò opportuno fare 
una pr'ma sintesi. II lavoro 
abbraccia tutta la prima le
gislatura 

— Quale rapporto la ricer
ca individua fra l'articola
zione reqionnlc dello stato 
e il qrado di sviluppo de! 
Paese'* 

— Un rapporto c'è ma non 
è una connessione diret ta. 
meccanica. Ricordiamo la sto
n a della battaglia regionali
sta. il suo sincretismo d'ori
gine che trova un suo sboc
co nella Costituzione. Le Re
gioni a statuto ordinario 
vengono istituite ne! 1970 !n 
concomitanza co! processo re
gionale avviato in altri Pae 
si dell'Europa occidentale a 
s t rut tura non federale. M. 
pare questo indichi che la 
riforma regionale è indotta 
dal grado di trasformazione 
economica, soc.ale e territo 
na ie degli anni Sessanta. Es 
sa ha fatto sa.tare le strut
ture amministrative tradizio
nali. 

— L'articolazimic regionale 
crea problemi di coordina
mento del potere ventrale /.' 
tema e affrontato ne! libro 
die vi dedica tutta una par
te. Vuole cercare di sintetiz 
zar! a'' 

— La prima legislatura mi 
pare indichi chiaramente la 
carenza dj una azione ade
guata di coordinamento sta
tale . è s ta to un ostacolo og
gettivo per ia crescita e !o 
sviluppo d'un regionalismo 
maturo- uno s ta to centrale 
inefficiente condanna anche 
le articolazioni locali a! di
sordine Anche l'orientamen
to della Corte Costituz.onale 
m: pire assuma un rilievo 
particolare per i rapporti Re
gioni governo. 

— In un suo recente docu
mento si legge che « una po
litica di destra moderata. 
cioè di conservatorismo, non 
risponde agli interessi del 
paese perche ogai le cose da 
cambiare sono più importan
ti di quelle da conservare*. 
Per una politica di cambia
mento quale ruolo assegna al
le Regioni'' 

— La Re? one come allar
gamento della parler,pazione 
coincide con la fase cultu
rale .n cui e matura ta una 
convezione: un sistema am
ministrativo complesso non 
si dirige più con decisioni 
prese m al to ; pensiamo aHa 
inefficienza dei .-erviz.i pub
blici. E' una necessità fun
zionale affidare la gestione 
agli interessati (scuole, sani
tà. assistenza» riformando 
per devolvere ai soggetti in
teressati alcune funzioni di 
controllo. Il che vale da u n 
punto di v.sta generale. Oc
corre decentrare anche al tro 
tipo di potere: le Regioni han
no rivendicato la rappresen
tanza della comunità regio
nale. se accade un fat to po
litico nella Regione che esu
la dai compiti di ist i tuto la 
Regione lo assume come rap
presentanza politico, delle po
polazioni. 

Andrea Liberatori 
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